
COMUNE DI MAGLIONE
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

Tel. 016l/400123 - fax 016I/400257
Piazza XX Settembre n.4 - MAGLIONE

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 24 del 17 dicembre2020

OGGETTO: Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate.

L'anno duemilaventi, addì diciassette del mese di dicembre, alle ore 17'30, nella sala delle

adunanze consiliari, convocato con awisi scritti e notificati a norrna di legge si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione ordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del quale

sono membri i Signori:

Lo svolgimento della seduta Consigliare awiene totalmente mediante collegamento da remoto a

mezzo videocamera e dispositivo informatico convocato con awisi scritti e notificati a norma di

legge, del quale sono membri i Signori:

PRESENTE ASSENTE

1. CAUSONE Pier Franco lxl l-l
2. FESSIA Patrizia l-l lxl
3. FIORENZA Franca lxl l-l
4. SANTIA'simona lxl l-l
5. SUPERTI Valeria lxl l-l
6. ZALTRON Paola lxl l-l
7. CAUSONE Silvia lxl l-l
8. FRANCHINo Fabio l-l lxl
9. GARRONE Pier Domenico lxl l-l
10. ARROBBIO Valeria Maria l-l lxl

Totale PRESENTI/ASSENTI: 7 3

Giustificano I'assenza: Fessia Patrizia, Franchino Fabio e Arrobbio Valeria Maria

Assiste alla seduta il Segretario Comunale D.ssa CARLINO Carmen, la quale prowede alla

redazione del presente vèrbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4,lett. a), del decreto legislativo

18.08.2000 , n. 267 .

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Pier Franco CAUSONE nella sua qualità di

Sindaco urir-. la presidenza e dichiara aperta la seduta per la tattazione dell'oggetto sopra

indicato.



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esaminati gli atti d'ufficio, esprime e rilascia
parere favorevole di regolarità tecnica - amministrativa e attesta la legittimità, la regolarità e la
conettezza della presente azione amministrativa, ai sensi dell'art. 49 c. I del D. Lgs 26712000 e
ss.mm.ii., come modificato dall'art. 3 lett. b) del D.L. n. 17412012 convertito in L. 21312012
nonché ai sensi del Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione C.C. n.
2t20r3.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
(F.to Pier Franco CAUSONE)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esaminati gli atti d'ufficio, esprime e rilascia
parere favorevole di regolarità contabile, comportante riflessi diretti e indiretti sulla situazione
economico-frnaruiaria o sul patrimonio dell'ente, ai sensi dell'art.49 c.l del D. Lgs26712000 e
ss.mm.ii., come modificato dall'art. 3 lett. b) del D.L. n. l74l2ol2 convertito in L. 2l3l2}l2
nonché ai sensi del Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione C.C. n.
2/2013.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
(F.to Pier Franco CAUSONE)

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell'azione
amministrativa di cui all'articolo 1, comma l, della leggeT agosto 1990 nurnero24I e ss.mm.ii.;

- l'articolo 42, comma2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 (T.U.E.L.) e ss.mm.ii. che affribuisce
all'organo consiliare, tra l' altro :

- le decisioni in merito all'organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a
società di capitali (lettera e);

- l'onere di esprimere indfuizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti
dipendenti, sowenzionati o sottoposti a vigilarr;a(lettera g);

PREMESSO che:

- l'articolo 20 del D.Lgs. L7512016, 1l Testo (Jnico in materia di societò a partecipazione
pubblica, come rinnovato dal decreto delegato l6 giugno 2017,N.100 (di seguito T.U.), prevede
che le amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente "un'analisi deli'assetto
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette";
- se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TU che impediscono il mantenimento della
quota societaria, le amministrazioni predispongono "un piano di riassetto per la loro
ruzionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o céssione";

- in sede di razionalizzazione periodica, l'articolo 20, comma 2, impone la dismissione:
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r' de]lre societa prive di dipendenti e di quelle con un nurnero di amministratori maggiore a

quello dei dipendenti;

/ delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da

altre società partecipate o da enti strumentali;

/ nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi sia la

necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite;

- il T.U. prevede anche la chiusura della società pubbliche il cui fatturato, nel triennio

precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro;

- pet esattezza,limiti ed anni di riferimento sono:

t per i provvedimenti di ricognizione 2020 (triennio 2015-2019) e 2020 (ttiennio 2017 -

2019) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;

/ il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal2020 sul triennio 2017-

2019 (articoli 20 comma 2lettera d) e 26 comma 12-quinquies del T'U');

- l,articolo 20, infine, vieta le "partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la

gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro

dei cinque esercizi Precedenti";

(comma l2-quater) differenzia le mo ispone

iìcono eventi fieristici, che gestiscono a fune

fonti rinnovabili, si considerino i r sercizi

successivi all'entrata in vigore del T.U. (2017 -2021);

- infine, è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non siano riconducibili

ad alcuna ,.categoria" tra quelle elencate aìl'artiòoto 4 del T.U. o che non soddisfino i "requisiti"

di cui all'articoto 5, commi I e 2, del T.U.;

CONSIDERATO inoltre che:

- l,articolo 24 del T.U. nel 2017 ha imposto la "revisione straordinaria" delle partecipazioni

societarie;

- tale prowedimento di revisione è stato approvato in data 19.07 .2017, con deliberazione n. 24;

- nome, enti locali, industria' artigianato e

a di istruzione unive li' la revisione del201'l

c del precedente "P nalizzazione del 2015"

(comma 612, articolo 1, della legge 19012014);

- pertanto, dopo la revisione del 2015 e quella del 2017e 2018, il comune di Maglione risulta

tiiolare delle seguenti partecipazioni societarie:

Società ATAP S'p.A. (C.F. /P.M 00188590939)

La Società ATAP-S.p.A. è partecipata dal comune per una quota pari allo 0,23o/o.

ia societa ATAp §.p.A. hu 
"orn" 

attività centrale la gestione di servizi pubblici di interesse

generale; in particolare, essa esercita la gestione del Trasporto Pubblico Locale in parte della

Provincia di Torino.

SOCIETA' CANAVESANA SERVIZI S.p.A' (C.F' /P'M 06830230014)

La Società s.c.s. S.p.A. è partecipata dal comune per una quota pali allo 0,467o diretta.

ia Società S.C.S. d.p.A. Àu 
"oln" 

attivita centrale la gestione di servizi pubblici di interesse

generale;in particolaie, essa esercita la raccolta ed il trasporto di rifiuti non pericolosi.



S.M.A.T. S.p.A. (C.F./P.NA 07937540016)
La Società S.M.A.T. S.p.A. è partecipata dal Comune per una quota pari allo 0.00002% diretta.
La Società S.M.A.T. S.p.A. ha come attività centrale la gestione di servizi pubblici di interesse
generale; in particolare, essa esercita la gestione del servizio idrico integrato per conto dei
Comuni soci.
La Società S.M.A.T. S.p.A., come da stessa comunicazione della società ( prot n. 87925 del
17.12'2018, pervenuta al prot. n.2481 pari data) " è esclusa dalla revisione in oggetto in quanto
la stessa, ai sensi dell'art. 26, comma 5, del T.U.S.P., è esclusa dall'applicazione del medesimo
decreto ( D.Lgs 175/2016 ) avendo adottato, entro la data del 30.06.2016, atti volti
all'emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentoti " ;

PRESO ATTO delle partecipazioni in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto
legislativo 175/2016, l'ufficio ragioneria ha predisposto il Piano di razionalizzazione 2020
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale (Allgeato A);
RITENUTO che questa assemblea, in attuazione dell,art. 20 del
approvare il presente piano;

ATTESTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito
alla regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del T.U.E.L.);

TUTTO ciò premesso;

Con votazione unanime favorevole, espressa palesemente dagli aventi diritto;

DELIBERA
o Di approvare i richiami, le premesse e l'intera narrativa quali parti integranti e sostanziali

del dispositivo;

T.U., intende fare proprio ed

il parere favorevole in ordine

Di approvare il Piano di razionalizzazione 2020 delle società pubbliche, piano che si
allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (AUSgaqé);

Di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in
ordine alla regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del r.U.E.L.);

Di disporre. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione
regionale di controllo della Corte dei conti e alla struttura di cui all'art. t j aet T.U.S.p;
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LINEE DI INDI:RJ.ZZo PER LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI
RAZIO N ALIZZAZION E D EG LI O RGAN ISM I PARTECI PATI

DAGLI ENTI TERITORIALI
(ART. 24 D.LGS. N, L7512O16)



o1.
02.

02.01.
02.o2.
02.03.

o3.
03,01.
03.02.

INDICE

SCHEDA ANAGRAFICA
Rtcocnrzrorue oette soctrtÀ plRtecrpate
Ricognizione delle società a partecipazione diretta
Ricognizione delle società a partecipazione indiretta
Grafico delle relazioni tra partecipazioni

o4.
o5.

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Condizioni ari.20 co.2
MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi
05.02. Cessione/Alienazione quote
05.03. Liquidazione
05.04. Fusione/Incorporazione
05.05. Riepilogo

06. ELENCO MOTIVAZIONI



LINEE GUIDA PER LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE
DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERTTORIALI

(ART. 24 D.LGS. N. 77s/2O76)

01. SCHEDA ANAGRAFICA

Tipotogia=n.",@

Denominazione Ente:

Codice fi scale del!'Ente:

PIEMONTE

451080063

L.ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'aÉ. L co.6L2, l. n' L9ol2ol4

Dati del referente/responsabite per la compilazione de! piano RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Telefono:

0161400123
ot6L400257

XX Settembre, 4

0L_Scheda-anagrafica

Recapiti:
Indirizzo:
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.
02.01. delle società diretta

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall,ente.
Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da ,,E,, per le società aventi sede all,estero.
Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.
Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.
colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.
colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell,art. 2359 c.c,
colonna H: Indicare "sI'se I'Amministrazaone esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.
colonna J: Indicare "sl" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle paÉecipazioni societarie per conto dell,Amministrazione.

02.01_Ricogn izione_Dirette

Attività svolta



02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della foma giuridica'

paÉecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proPozione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti'

colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività efFettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna l: Indicare "SI" se I'Amministrazione esercita il controllo analogo o Più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto'

colonna K: Indicare ,,sI,, se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 3L/L2/2o15, strumenti Rnanziari quotati in mercati regolamentati;

se sia partecipata da societa quotate o che hanno emesso strumentl flnanziari quotati.

Colonna L: Indicare',SI,, se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione'

02.02-Ricognizione-lndirette

E
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE
F.to FIORENZA Franca F.to CAUSONE Pier Franco

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa CARLINO Carmen

Il sottoscritto Segretario Comunale,
affissa all'Albo Pretorio il giorno

n. 18.08.2000, n.267.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente

le vi rimarrà per quindici
deliberazione viene
giorni consecutivi,

comma l, del D.Lgs.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa CARLINO Carmen

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. I 25 del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n. 26712000)

Si dà atto che del
pubblicazione - ai
26712000.

presente verbale viene data comunicazione
Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125

- oggi
del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa CARLINO Carmen

3 0 GEll 20[lo-o o.u"

COPIA conforme all'originale, in cafta libera ad uso amministrativo.

3 o GEil 2021

RETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

(Art. 134, comma 3'del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000).
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata
pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci
giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenzu per cui la stessa è divenuta
esecutiva ai sensi del 3o comma dell'art. 134 delT.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.26712000.

(Art. 134, comma 4o del T.U. degli Enti Locali - con D.Lgs . n.26712000)
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'aft. 134,
comma 4o del T.U. degti Enti Locali - D.Lgs. n.26712000.

x

I Sesretdflo Comunale"LA/eh
Lì

decorrenti dal giorno successivo a quello di
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